                           I L  C I P E





VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 ;





VISTI gli artt. 3, secondo comma, 4, secondo e terzo comma, 6 e 79


della  legge   medesima  concernenti  la  ripartizione  dei  fondi


destinati  nel  triennio  al  risanamento  ed  allo  sviluppo  dei


territori colpiti  dal terremoto,  da  effettuarsi  tenendo  conto


delle risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTO l'art.  9 del  D.L. 27  febbraio 1982, n. 57, convertito con


modificazioni nella  legge 28  aprile 1982,  n. 187,  con il quale


viene regolato  il coordinamento  di tutti  gli  interventi  degli


organi statali,  regionali, degli  enti locali  e  di  ogni  altro


soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982,   n.  696,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VISTO  il   D.L.  12   novembre  1982,  n.  829,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984,   n.  19,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 8O;





VISTI gli  artt. 4  della  legge  219/1981  e  6/bis  della  legge


187/1982 che  assegnano al  CIPE  il  compito  di  provvedere,  su


proposta  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno, alla  ripartizione delle  somme tra  le  Regioni,  le


Amministrazioni statali e locali competenti;





VISTA la  legge finanziaria  27 dicembre 1983, n. 73O, che prevede


l'assegnazione in   bilancio, in  applicazione  dell'art. 79 della


citata legge  219/1981, della  somma di  lire 2.000  miliardi  per


l'anno 1984;





VISTE le  proprie precedenti delibere in data 14 ottobre 1981 e 18


febbraio  1982,   concernenti  rispettivamente   la   ripartizione


territoriale tra  le  Regioni  interessate  delle  somme  ad  esse


destinate per gli interventi di cui ai titoli 11 (capo 1), III, IV


e VII della legge 219/1981;





VISTA la  propria precedente  delibera in  data 29 luglio 1982 che


approva il  piano generale  di riparto  per gli  anni 1982, 1983 e


1984 del fondo di cui all'art. 3 della legge 219/1981,





VISTA la  propria precedente  delibera in  data 8  agosto 1984 che


procede   all'assegnazione di  risorse ai   Comuni   delle regioni


Basilicata, Campania e Puglia per l'anno 1984,





VISTA la  propria precedente  delibera in data 25 ottobre 1984 che


procede  alle  assegnazioni  di  ulteriori  risorse  alle  regioni


Campania e  Basilicata ed  alle Amministrazioni Statali per l'anno


1984;





VISTA la  nota n.  243/Gab. del  12 dicembre 1984 del Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno, con  la quale viene


evidenziata l'esigenza di procedere alle assegnazioni di ulteriori


stanziamenti per l'anno 1984 pari a lire 161.879 milioni, a valere


sulla residua  somma di  lire  255.7O9  milioni,  e  di  apportare


integrazioni e modifiche alla delibera CIPE 25 ottobre 1984;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





Le  assegnazioni  alle  regioni  Basilicata  e  Campania  ed  alle


Amministrazioni  centrali   dello    Stato,  per  i  programmi  di


intervento relativi all'anno 1984, già approvate con delibera CIPE


25 ottobre  1984, sono  integrate e  modificate  come  di  seguito


indicato





l -  alla regione Basilicata è assegnata l'ulteriore somma di lire


   38.388 milioni  che integra  quella già  assegnata, pari a lire


   26.620 milioni.  La somma  complessiva di lire 65.008 milioni è


   ripartita come  indicato nell'allegato prospetto A, costituente


   parte  integrante  della  presente  delibera,  che  sostituisce


   integralmente l'allegato  A della  precedente delibera  CIPE 25


   ottobre 1984.





2 - I fondi già assegnati alla regione Campania per gli interventi


   di  cui   agli  artt.   8  e   31  della   legge  n.   219/1981


   (rispettivamente punti nn. 2 e 5 dell'allegato B della delibera


   25 ottobre  1984), per  un totale  di lire 19.000 milioni, sono


   finalizzati ad  interventi di  risanamento idrogeologico per il


   recupero del  patrimonio edilizio  dei seguenti  Comuni e  così


   ripartiti:





    Calitri (AV)            2.500 milioni di lire


    Caposele (AV)           3.000  "    " "


    Senerchia (AV)          2.000  "    " "


    Bisaccia (AV)           2.000  "    " "


    San Mango sul Calore (AV)      2.000"""


    San Michele di Serino (AV)     2.000   "     "   "


    Castelfranci (AV)       1.200   "     "   "


    Colliano (SA)           1.800   "     " "


    Campagna (SA)           2.500  "     "  "








- I  fondi già  assegnati alla  regione Campania (allegato B della


delibera  25 ottobre  1984) per il  Servizio Beni culturali (punto


4), per  gli  I.A.C.P.  (punto  8)  nonché  per  il  programma  di


competenza delle  Province sono vincolati ad interventi diretti al


recupero del patrimonio edilizio.





- Il  fondo di   lire  5.000 milioni  - già assegnato alla regione


  Campania  -  Servizio  LL.PP.  per  interventi  sulle  strutture


  sanitarie danneggiate  dal terremoto  del novembre  '8O,  i  cui


  lavori di  riattazione non  sono stati  finanziati ai  sensi del


  quarto comma dell'art. 8 della legge 874/198O, di cui al punto 3


  dell'allegato B  della delibera  CIPE  25  ottobre  1984  -  va,


  anch'esso,  ripartito   tra  le   Unità  Sanitarie   Locali  per


  interventi di  edilizia sanitaria  ai sensi  dell'art. 14  della


  legge 187/1982.





3 -  La somma  di   lire  159.219.436.500,  già    assegnata    al


Ministero dei  Lavori Pubblici  per interventi  di cui  all'art.13


della legge  n. 8O/1984  (allegato C  delibera 25 ottobre  1984) è


ripartita, sulla  base dei  criteri fissati  dal CIPE con delibera


29 luglio 1982, come segue:





-Provveditorato OO. .PP :


  per la Campania  138.000           milioni  di  lire


  per la Basilicata 20.000           " ""


  per la Puglia         1.219,436.500     "   ""





4-  Sono,  inoltre,  approvate,  nel  quadro  delle  disponibilità


finanziarie per l'anno 1984,  le ulteriori assegnazioni ai  comuni


delle regioni  Basilicata e  Campania, per programmi di intervento


relativi all'anno 1984, così come di seguito indicato:





                                        (milioni di lire)





   - alla regione Basilicata         13.930


     (ripartiti come indicato nell'allega-


     to prospetto A/1, costituente parte


     integrante della presente delibera);





   - alla regione Campania          109.561


     (ripartiti come indicato nell'al-


     legato prospetto B, costituente


     parte integrante della presente de-


     libera).








Roma, addì 20 dicembre 1984








                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       (On.Prof.Pier Luigi Romita)














